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ACCORDO SULLE PENSIONI. Eliminate le norme previdenziali dalla Finanziaria '95 
s^ r - r ; : r ..M. - . - - Cgil-Cisl-Uil piegano il governo in un negoziato no-stop L*ì>*> 

12 novembre, un milione 0 mezzo di persone a Roma. La Finanziarla è cambiata grazie agli scioperi e alle manifestazioni del cittadini. A destra, Scalfaro Rodrigo e Alberto PaK 

Ore 10, arriva la firma sullo stralcio 
Il sindacato vince la maratona notturna, stiopeTò revocato 

Soddisfatto Scalfaro 
«La pace sociale 
vitale per l'Italia» 
• MILANO L accordo governo-sindacati'' «Otima intesa» Il presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro non ha nemmeno un attimo di 
esitazione Sono le 12 35 È in Prefettura È appena uscito da una sala 
Qui in forma strettamente pnvata si era incontrato con 1 rappresentanti 
della Fondazione «Luigi Ciocca» a cui è stata assegnata una borsa di stu
dio con la vedova e le figl e di Piero Pajardi già presidente della Corte 
d Appello di Milano e infine con il presidente del Comitato permanente 
antifascista di Vapnod Adda Usuclli »^ >> 

Nel palazzo del governo era amvato proveniente da un convegno in
temazionale promosso dalla Camera di commercio di Milano sul tema 
«Imprese Stato Europa» Dopo aver ascoltato con attenzione la pnma 
tornata di relazioni alle 11 3U accompagnato alla porta dal sindaco le
ghista Marco Formentini è uscito « 

Ma che Scalfaro sia soddisfatto non è un segreto E in prefettura lo 
conferma «Un grande mento del governo e dei sindacati due elementi 
fondamentali per questa pace sociale che è un elemento vitale per un po
polo come il nostro» Che ruolo ha svolto per la definizione dell intesa' Il 
presidente della Repubblica si schernisce e nsponde solo «lo cerco di fa
re il mio dovere Ce la metto tutta» « 

No il presidente non vuol dire di 
più Si scusa per il poco tempo a 
disposizione Un aereo lo sta 
aspettando E pnma di congedarsi 
spiega che deve essere alle 15 nel
la Capitale per presiedere una nu-
nione in seduta plenana del Consi
glio supeno-e della magistratura 
dedicata alle polemiche che han
no investito 1 giudici del pool «mani 
pulite» guidato dal procuratore ca
po Francesco Saveno Borrelli Che 
Scalfaro ha incontrato e salutato al 
convegno della Camera di com
mercio 

Il presidente al Csm vuole esser
ci E lo aveva senno in una lettera 
al vice presidente dell organo di 
autogoverno dei giudici Piero Ca
potesti Scalfaro aveva sottolineato 
che nebbia permettendo avrebbe 
partecipato alla seduta pomendia-
na 11 significato della sua presenza 
lo aveva anticipato nella stessa let 
tera «Il momento politico-istituzio-
nale ha immenso bisogno di iere-
nitàedipaCAte77a» 
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Una nottata memorabile per 1 leader di Cgil-Cisl-Uil Dopo 
una difficile trattativa a Palazzo Chigi, il sindacato nesce di 
fatto a conquistare lo stralcio del capitolo previdenziale 
dalla Finanziaria 1995 Entro il 30 giugno prossimo sarà 
varata una riforma complessiva, nel frattempo sono bloc
cati - con eccezioni -1 pensionamenti anticipati. Sbloc
cati nuovi stanziamenti su Mezzogiorno, famiglia, occu
pazione, garanzie sulla restituzione del fiscal drag 

COSI L'INTESA 

ROBERTO QIC • I N I 
•1 ROMA La notte più lunga di Pa
lazzo Chigi sarà una notte davvero 
da ricordare per Sergio Cofferati 
Sergio D'Antoni e Pietro Lanzza 
L incredibile maratona sulle pen
sioni cominciata alle 10 della mat
tina di giovedì 30 novembre si con
clude dopo ventiquattro ore e con 
una bella e sonante vittona sulla Fi-
nanziana varata due mesi fa dal 
governo del Polo L'imponente 
movimento di protesta, decollato 
immediatamente dopo il varo del
la manovra esploso nelle piazze 
con lo sciopero generale del 14 ot
tobre e la manifestazione monstre 
del 12 novembre intasca pratica
mente tutti 1 punti indicati nella 
piattaforma sindacale e fa nman-
giare al Cavaliere le tante - troppe 
- parole arroganti dei giorni scorsi 

In due parole ecco cosa avviene 
alla manovra economica da 
48000 miliardi Amva il famoso 
«stralcio» per le ultime norme di n-
lievo sulla previdenza con effetti 
economici nel 1995 sull altro piat
to della bilancia c'è la disponibilità 
delle confederazioni a favonre il 
varo di una nforma pensionistica 
entro il 30 giugno del '95 Sempre 
fino alla fine di giugno dell'anno 
venturo (con alcune eccezioni) 
durerà il blocco delle pensioni di 
anzianità Ir più il sindacato ottie
ne stanziamenti per l'occupazio
ne la ricerca, per 11 Mezzogiorno e 
per la famiglia modifiche su sani
tà, garanzie sul fiscal drag e sul fi
nanziamento della solidanetà per 
le zone alluvionate 

Una notte lunghissima una trat
tativa sempre in bilico tra 1 accordo 
e lo sciopero generale Una batta
glia psicologica e fisica con tanti 
protagonisti Cofferati, D Antoni e 
Lanzza che non disdegnano sane 
e cordiali litigate, accompagnati da 
folte delegazioni I mimstn «falchi» 
Dini (Tesoro") e Tremonti (Finan
ze), che vogliono evitare di affos
sare la Hnanziana con troppi cedi
menti I mimstn -colombe» Paglia-
nni (Bilancio) e Mastella (Lavo
ro) che vogliono I accordo soprat
tutto per ragioni politiche Luigi 
Abete e Carlo Callien gli uomini di _, 

Confindustna che vorrebbero in
sieme la pace sociale e una Finan-
ziana castiga-pensionati 

E poi e è Silvio Berlusconi che 
per ottenere la revoca dello sciope
ro generale non teme nemmeno di 
scassare la Fmanziana 95 11 Presi
dente del Consiglio oscilla tra il suo 
repertono di barzellette e momenti 
di grande stanchezza Porge un 
cordiale «tu» a tutti 1 sindacalisti 
ma un rispettoso «Lei» soltanto a 
Sergio Cofferati Chiede di stringere 
1 tempi per poter vedere in pace il 
suo Milan e sempre a proposito 
dei rossonen dà le colpe delle re
centi sconfitte a gol stupidi nati da 
calci da fermo o agli arbitn E sulle 
questioni al centro del negoziato il 
Cavaliere si mostra immediata
mente disponibile a trattare Defi
nisce sempre ogni ipotesi sindaca
le «interessante» salvo poi salire 
dai mimstn e ammettere mesta
mente «non si può fare costa trop
po» Ecco la sua filosofia «Non ci 
devono nmproverare di non averci 
provato» 

Ecco le tappe della maratona 
che dopo una avvio un po' stentato 
nella mattinata di mercoledì in se
rata improvvisamente registra 
un accelerazione 
Ora 22.00 11 Presidente del Consi
glio non vuole lo sciopero, e dopo 
una nunione ristretta con 1 leader 
sindacali propone una ipotesi di 
accordo blocco delle pensioni di 
anzianità fino al varo della nforma 
generale della previdenza che il 
governo presenterà dal 31 marzo 
Ore 23.00 11 clima è positivo e le 
pnme edizioni dei quotidiani lo re
gistrano titolando sul «quasi-accor-
do» I sindacati chiedono precisa
zioni e integrazioni che tardano 
ad amvare Berlusconi scende in 
sala stampa e sommerso da mi
crofoni e telecamere annuncia 
«Siamo al documento finale» f 
Ore 24.00 11 documento non va 
non e 6 chiarezza sul drenaggio fi
scale non e è una patnmoniale a 
canco delle imprese (contro cui 
ha protestato con veemenza il lea
der di Confindustna Luigi Abete, 

PREVIDENZA 
Sara oggetto dt unspposlto 001 del governo da approvare entro il 30 giugno '95. 
Fino a tale data rimarrà Ih vigore il blocco delle pensioni di anzianità. Confermata, 
al 2%, per l'anno prossimo, l'aliquota dt rendimento delle pensioni. Cancellate le norme 
sul taglio del 3% annuo sulle pensioni di anzianità. Sbloccate le pensioni di anzianità 
congelate dal governo Amato- coloro che al 3 dicembre '93 avevano maturato 35 anni 
di contributi potranno andare in riposo dal prossimo 1° gennaio 

ALLUVIONE 
Prevista un'indennità pari a quella della cassa integrazione per i lavoratori dipendenti 
delle imprese colpite nei casi In cui non sia possibile accedere ad altre torme di 
ammortizzatore sociale. Finanziamenti ulteriori per le zone colpite saranno reperiti 
"in tutti I comparti di Imposizione" esclusi quelli colpiti dalla mancata restituzione 
del tiscal drag '94. 

Il governo si Impegna e restituire per Intero 11.000 miliardi relativi al '95. 
Per quanto riguarda il 1994, la quota sottratta per lar Ironie all'emergenza alluvione 
sari restituita al lavoratori dipendenti che siano al di sotto di un certo reddito 

OCCUPAZIONE l 
A questi capitoli saranno destinati 1 000 miliardi aggiuntivi che saranno reperiti con 
i proventi derivanti dall'estensione del concordato fiscale ai contributi previdenziali. 

Ulteriori risorse per il Mezzogiorno saranno reperite con l'accensione 
di 3.000 miliardi di mutui Confermati gli accordi del luglio 1993. 

FAMIGLIA 
,_ Previsti stanziamenti per circa 2 000 miliardi nel triennio '95-'97 

Una quota rilevante sarà destinata all'aumento degli assegni 
tamlllari per le"famiglle numerose e a basso reddito. 

SANITÀ 
Sarà scorporata la norma che fissava all'ottobre '95 

introduzione del "farmaco di riferimento" 
per la fissazione dei prezzi 

m II blocco delle pensioni di anzianità usato come una spina al fianco 
del Parlamento che dovrà varare la riforma p'evidenziale pnma giunge 
alla meta pnma si toglie la spina E nell attesa la Finanziaria perde le pe
nalizzazioni del 3"<i sui pensionamenti anticipati (art 11 del collegato) 
ma anche 1 estensione del blocco - che per decreto doveva te. minare il 
1 ' febbraio prossimo - a tutto il 95 perche lo sbarramento cessa il 30 giu
gno 95 Inoltre tirano un sospiro di sollievo 1 pensionandi ancora in atte 
sa dopo che erano stati bloccati dal decreto Amato del 92 potranno fi
nalmente andare in pensione di anzianità fra un mese il 1' gennaio pros
simo Questo dunque I accordo con 1 sindacati ma quali sono le conse
guenze immediate7 In sostanza per chi aspetta di andare in pens one di 
anzianità valgono le disposizioni del dccre'o del 28 settembre che le ha 
bloccate reiterato il 28 novembre con gli emendamenti del governo E ta
li disposizioni dovrebbero prolungarsi sino a metà 95 in forza della n-
scnttura dell art 11 del collegato alla finanziana 

Gli emendamenti governativi al decreto contengono deroghe come 
quella che permette il pensionamento a 13 000 lavoraton del settore pn-
vato in preavviso il 28 settembre il pnmo febbraio se ne saranno tutti an
dati E le altre dieci categorie di esentati dal blocco per 1 quali ad esem
pio la normativa fissa la decorrenza della pensione dopo il 1° febbraio711 
problema si pone perché dopo quella data opera il nuovo testo del-
I art 11 del collegato E questo testo elenca gli esentati dal blocco ma 
prevede solo quattro tipologie su dieci gli invalidi 1 prepensionati per 
esuben di manodopera 1 lavoraton in mobilità lunga (legge 223) e colo
ro che vantano 40 anni di contributi Se di mistero si tratta sarà probabil
mente svelato nella stesura definitiva del testo che il governo presenterà 
al Senato Inoltre 1 accordo con 1 sindacati (il blocco termina il 30 giu
gno) dovrebbe assorbire le «finestre» che avevano scaglionato 1 uscita dal 
blocco certamente la pnma (lu luglio) per chi aveva presentato la do
manda - accettata nel settore pubblico - con 37 anni di contnbuti forse 
la seconda e la terza (gennaio 96 per le anzianità contnbutive da 31 a 36 
anni gennaio 97perquellefinoa30anni) 

Ma torniamo ai bloccati da Amato nel 92 L accordo libera coloro 
che a fine 93 avevano 35 anni di contributi ma potranno andare in pen
sione «compatibilmente con risorse compensative» non supenon a 500 
miliardi Non si capisce se questa 6 una stima della spesa aggiuntiva oun 
limite oltre il ouale un certo numero di aventi dintto resterà bloccato fino 
al 30 giugno 
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riunito con 1 suoi al piano di so
pra) non e è la data-termine per il 
blocco delle pensioni II ministro 
Mastella spera nell intesa ma 1 sin
dacalisti si dividono anche usando 
toni aspri Alla fine prevale la linea 
di chi vuole insistere per ottenere 
altre concessioni E si rilancia la 
palla al governo 
Ore 01.00 La situazione sembra 
decisamente peggiorata e 1 gior
nali nelle loro ultime edizioni si 
adeguano Nella sala-stampa di 
Palazzo Chigi che si spopola e è 
pessimismo ma nelle stanze in al
to si sta con pazienza ntessendo il 
dialogo 
Ore 02.00 11 solito duo Mastella-
Berlusconi rilancia corroborando 
I ipotesi con piccole ultenon aper
ture alle nehieste sindacali Sem
brerebbe fatta manonèvero Cgil-
Cisl-Uil si nuniscono in una stanza 

1 mimstn in un altra e nelle due sa
le volano parole grosse «Da noi al
meno non sono state alzate le ma
ni» dice un ministro «Si sono senti
te urla tanto tremende da lasciare 
di sasso 1 poliziotti di guardia» rac
conta un dirigente sindacale 
Ore 03.00 Continuano le cordiali 
litigate ma questo «vivace» con
fronto tra 1 tre segretari generali -di 
tanto in tanto affiancati dai segreta-
n confederali che altrimenti vaga
no nei comdoi del Palazzo - apre • 
la strada a una più stretta intesa 
unitana E si insiste fiscal drag 
fondi per 1 occupazione contnbu-
to degli imprenditon certezza nel
la data finale del blocco delle pen
sioni Intanto Berlusconi chiama 
un time-out, e va a dormire 
Ore 04.00 Continua lo scambio 
di carte tra le sale tappa obbligata 
la stanza dove il vice di Abete Car

lo Callien fa la guardia al ngore dei 
conti pubblici e soprattutto ai conti 
privati degli industnali 11 Cavaliere 
ronfa e intanto 1 suoi ospiti stanno 
morendo di fame (e di sonno) 
dalle 17 del giorno pnma hanno 
ricevuto solo acqua caffé e qual
che bnocho. A cercare vettovaglie 
viene spedito (unitariamente) il 
numero due Cisl Raffaele Morese 
il cui ampio carico di cornetti viene 
intercettato dai cronisti ancora pre
senti •* 
Ore 05.00 Nulla di fatto Anche 
perché a guidare il confronto e è il 
ministro del Tesoro Dini che im
provvisamente pensa bene di na-
pnre questioni previdenziali già ri
solte da molto tempo 
Ore 06.00 Propno quando si sta 
per ingarbugliare 1 intera matassa 
Berlusconi «scende in campo» e 
apre di nuovo alle nehieste sinda

cali oltre allo stralcio il fiscal drag 
la data limite per il blocco e per 
t'iunta un addizionale Irpeg a can
co delle imprese 
Ore 07.00 L esausto Callien pri
ma di abbandonare il terreno para 
la stoccata sull Irpeg Ma appare 
chiaro che il Presidente del Consi
glio di fronte alla tenuta di Cgil-
Cisl-Uil e al pressing delle «colom
be» dell Esecutivo ha deciso Or
mai non si può più rompere con 1 
sindacati sarebbe pericoloso per 
la tenuta politica della maggioran
za Per la delegazione di Confindu-
stna tutte queste concessioni alle 
confederazioni avranno effetti de
vastanti sugli equilibri di finanza 
pubblica «Siete dei pazzi - si sfo
gano con 1 ministri - cosi ci man
date tutti alla rovina» 
Ore 08.00 Si fanno gli ultimi con
teggi con 1 tecnici operazioni noio

se che infastidiscono 1 mimstn po
litici 11 ministro della Pubblica 
Istruzione Francesco D Onofrio 
proprio non ce 'a fa più vista I op
portunità di andare in diretta su 
due Giornali Radio scende dab
basso e annuncia simultaneamen
te la firma dell accordo e la revoca 
dello sciopero generale Una mos
sa che fa sorridere 1 sindacalisti 
ma che fa infunare il portavoce di 
Berlusconi Jas Gawronski e gli al
ni mimstn 
Ore 09.00 La notizia ancorché 
prematura, entusiasma 1 mercati fi-
nanzian Intanto si sistemano gli 
ultimi dettagli 
Ore 10.00 E ufficiale accordo 
Ore 11.00 Scendono stanchissi 
mi i segretan generali per la confe
renza stampa e Cofferati inizia «È 
una conclusione importante e po
sitiva » 


